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COSTEUZIONI 

E A P P O R T O 

del la Commissione della Legislazione sul messaggio 15 marzo 1963 
concernente la parziale modifica de l la legge e d i l i z i a cantonale 

(del 31 maggio 1963) 

La modifica del la Legge e d i l i z i a cantonale, che propone i l Consi­

g l i o d i Stato, concerne l ' a r t . 23 del la c i t a t a L°gge e tende ad a f f i d a r e 

a l l ' Esecutivo cantonale, anziché a l Gran Consiglio, i l compito d i esamina­

re e d i r a t i f i c a r e i regolamenti e d i l i z i emanati dai Comuni. 

I l Consiglio d i Stato annuncia nel suo messaggio la presentazione, 

pntro "breve tempo, del progetto d i una nuova legge urbanis t ica . Esso s o l l e ­

c i t a però una revisione parziale della legge e d i l i z i a i n quanto prevede una 

approfondita discussione, ragione per cui l ' en t r a t a i n vigore del la nuova 

legge non pot rà avvenire i n un lasso d i tempo breve. 

Attualmente la questione della r a t i f i c a dei regolamenti e d i l i z i 

comunali è r e t t a dai combinati a r t i c o l i 23 del la legge e d i l i z i a , 12 / 157 

e segg. d f f l l a li=gge organica comunale. Esiste anzi una certa contraddizione 

t r a i d ispos t i che regolano l'approvazione dei regolamenti comunali e quello 

de l la legge e d i l i z i a . Questo i n f a t t i , pur richiamando esplicitamente le d i ­

sposizioni della legge organica comunale, prevede l a r a t i f i c a z i o n e dei r e ­

golamenti e d i l i z i comunali da parte del Gran Consiglio- Que l l i invece pre­

vedono la r a t i f i c a . d.pi regolamenti comunali i n genere da parte del Consiglio 

d i Stato. 

La legge e d i l i z i a cantonale essendo stata promulgata anteriormente 

a quella organica comunale, s i potrebbe anche argomentare che t u t t e le norme 

del la prima i n contrasto con quelle de l la legge più recente, sono da consi­

derars i abrogate, come effett ivamente r ec i t a l ' a r t . 167 l e t t . d del la LOC. 

L ' a r t i c o l o 23 del la legg^ e d i l i z i a ha invece continuato a sussistere e s p l i ­

cando t u t t i i suoi e f f e t t i . 

Conviene quindi brevemente esaminare qua l i siano le rag ioni che 

hanno indot to i l l eg is la tore a introdurre l ' a r t i c o l o 23 ne l la legge e d i l i ­

zia accertando nel contempo se questi argomenti s i fondano su esigenze d i 

natura g iu r id ica oppure se esse costituiscono solo un residuo, p iù formale 

che a l t r o de l la legislazione precedente. 
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L a Commissione del la Legislazione condivide a questo proposito l a 

opinione del Consiglio d i Stato, confortata dal la p iù recente dot t r ina i n 

materia, secondo cu i l'approvazione dei regolamenti e d i l i z i da parte del 

Gran Cons ìg l io è pr iva d i ogni s i g n i f i c a t o i n seguito all'emanazione del la 

legge e d i l i z i a cantonale, che t racc ia i l i m i t i d i competenza entro i qua l i 

i comuni possono leg i fe ra re i n materia e d i l i z i a . 

A queste considerazioni s i aggiungono quelle d i ordine p ra t i co . 

Dall 'elencazione f o r n i t a dal messaggio del le istanze t u t t o r a g iacent i i n 

attesa dell 'approvazione cantonale, r i s u l t a i n modo chiaro che parecchi co 

muni del Cantone, preoccupati d i regolamentare lo sviluppo e d i l i z i o sul lo 

ro t e r r i t o r i o , hanno emanato del le nuove norme o hanno adattato quelle v i ­

gent i i n base a p iù moderni c r i t e r i u r b a n i s t i c i . Mantenendo l a prassi a t ­

tua le , che procrastina per mesi ed anni l ' e n t r a t a i n vigore dei regolamen­

t i e d i l i z i comunali, negando cioè a g l i s tess i q u e l l ' e f f i c a c i a che solo la 

r a t i f i c a da parte deg l i organi cantonali può dare, s i corre i l r i s ch io d i 

seriamente compromettere l o sviluppo d i m o l t i comuni. 

Per quest i m o t i v i , r i l e v a t o che nul la osta dal p r o f i l o g i u r i d i c o , 

ma che per contro la modificazione proposta presenta dei n e t t i vantaggi da 

quello p ra t i co , s i i n v i t a codesto Gran Consiglio a voler approvare i l d i ­

segno d i legge elaborato dal Consiglio d i Stato. 

Per l a Commissione de l la Legislazione : 
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